
PRELEZIONE ACCADEMICA 


SOPRA DI UN MOSTRO UMANO BICORPOREO 

I^ato in Messina li 30. Agolio 17^8. 


Nella Sala del Grande Spedale di. essa Gittli 
DAL DOT. GAETANO MERULLA 


jiGCADEMJCO APATISTA, ETRUSCO,, E De^ GEOIKlOFItr 
FIRENZ.E, SOCIO DI- BOTTANICA , E ISTORIA NATURALK 
DI CORTOLA, I!f QUELLA SECU ARETUSI DETTO MERIDE 
PEtORlTANO. ALL* ATTUAL SERVIZIO DI S. M. S. N'Et 
READ CORPO DI ARTI6LIERIA, NEL REGGIMENTO FANTE- 
RIA VALDEMONE, ED IN (^WELLO CIVICO MESSINA. PUB- 
BLICO LETTORE DI OSTETRICIA . MEDKO NELLA SALA 
DEI PROJETTI DEL GRANDE SPEDALE. MEDICO, E CHIRUR* 
DELIA fiROUSIENZA DI GUERRA, E DEL B£CK> CORSO 


Presso Litterio Fiumira , e Gioseppf Nobolo Socj , 


J^ECITyiT^ 


IN DETTA CITTA* 



IN MESSINA X ‘7JI- 
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A* S. E. 

BALI D- GIO RUFFO 

WlWGrPE DELtA- SCALETTA-, CAVALTERE DELLO IMSIOME Ut 
ordine di S. GENNARO, GRAN CROCE DELLO INCLITO 
REGAL, ORDINE, costantiniano DI S. GIORGIO , GRAN 
CROCE DEL sacro ORDINE GEROSOLIMITANO , GENTILUO- 
MO^ Di CAMER A; CON ESERCIZIO DI S. Mi ( D. G. ) MAE- 
STRO RAZIONALE DEL. TRIBUNALE DEL, REGAL PATRIMO- 
NIO , BRIGADIERE DEI REGALI- ESERCITI, ISPETTORE DEI 
REGGIMENTL DELLE; MILIZIE DELLE- FURIE DI- MESSINA , 
B SOPRAINTENDENTE; GENERALE DI ESSE SUBISPETTORE 
DI (QUELLE DI- DETTA- citta’ ,, 1 DISTRETTO DA PATTI 
A.TAVORMINA,COLONELLO DEL RECO. FANTERIA DI MESSI» 
»A,_ MINISTRO DELLA. GIUNTA^ DEL GOVERNO; POLITICO 
S MILITAKK. DI; ESSA. CITTa! , REGIO CONSIGLIERE &C, 


GAETANO MERULLA^ 


ON la purezxa del voilro fàngue , non già 
le gloiiofè gefìa dei voflrl 'Nobilissimi; Avi , o 
le fegnalate vittorie dell* Eminentissimo voilro 
Gongionto IX Fabrizio Kufib f, non le luminofe 
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cariche, a cui fia dagH. anni vofìri più teneri 
tì ha inalzato la Munificenza del Rè'nofìro Si* 
gnoTc D. G. ) sì nei politici, che nei milita- 
ri jjpartimenti , ma beasi la pietà del vollro 
animo, 1’ amore per il voftro fimlle , ed il ge- 
nio in proteggere le arti, e le fclenze, e par- 
ticolarmente quelle , che alla confervazione dtll’ 
Uomo tendono, mi hanno indotto a mettere fot- 
te il voflro autorevole patrocinio quello ragio- 
namento da me tenuto nella grande Aula di que- 
fto Arcifpedale, dove Voi unitamente ai voftri 
nobili Colleghi prefedeltc. 

Chi mal potrà le volire gloriofe azioni ri- 
dire? Non liete fiato Voi, o Signore, che tan- 
ti infelici infermi dalle rovine deir orribile Tre- 
moto, del 1783. prefervafie, con far cofimire 
delle abitazioni .di iìcurezza, con accorrere a 
tutti i loro bifogni ? Di Voi •fu il nobile pen&- 
mento, di deftlnàre degli Alunni sì in Fillca, cl»f 
'in' Chirurgia nelle più rinomate Scuole di Euro- 
'pa, per apprendere i più ragionati .metodi, afi- 
lle dì abbattere i micidiali malori, e togliere 

ima 
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una volta, ppr fipmpre la mafchera alla impoilu* 
ra^ ei alla ignoranit^ f lotto di cui Jaa dovi;it9 
per più tempo gemere la pur troppo miffra uraa- 
jiità, A Voi fi deve la gloria, di jcfctto 

le più utili Scuole s) dell’ Anatomia, che dei 
mali della Vescica, ed ottenuto dal Sovrauo quel- 
la di Oftetricla, eoa aver altresi penfaro, di pro*> 
muovere una nuova utilissima carica diretta alU 
educazipne fifica degl infelici Projetti, che a 
jifuggiar'ì vengono in quello facro Albergo. 

Qucfti voftri saggi regolamenti ispirati daU 
.U forza del voftro carattere , ed acqutlìati dii 
^enio di rendervi utile, han mosso la M. S, noa 
lolo di eliggervi per uno dei Miniftri di quello 
Ooves'nò sì politico , ,ehe militare , ma ben an- 
celle vi ha aiBdato il comando delle civiche Mi* 
lizie^ per veder col voflro efempio vieppiù fer- 
ma, -e collante. quella fedeltà, e quello attacca* 
mento, di cui quella noftra Popolazione verfo il 
Cuo adorabilissimo Rè, e Padre in ogni tempo 
Ila dato delle non equivoche riprove. 

Ifion per odienderc la voUra modertii, ma 
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’jyer. onoxarè. ÌL’ merito, della virtù, permettetemi,, 
S-jgnore,, cHe: con' iraiportO' vi< chiami, il. Rillau*- 
latore, di: quefìò.‘ Grande. Spedale,, iL Proietioro- 
delle. Scienze, ^ l! onore, .c la gloria, di quella no- 
lìrx Pàtria seguile, dunque, a proteggere, le bet- 
lé da Voi incominciate. Opere, con. accogliere fot- 
te i vollrl autorevoli Aufpicj i prodotti di quel- 
le fatiche, che coni tanto- zelo> avete promosse,, 
e degnatevi, di guardar, di. buon, occhio tutti co»- 
loro ,, che di fecondare le vofìre gloriofe mire 'li. 
sforzano, fra quali, non; lafciatc di considerar me 
’quaruno dei più fervidi,;' e zelanti,, come c»r 

lui , che vantali dire .. 

^ , * * ' . * » ■ * 

Messina U Decembre 
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X r Ha. .Natura .sempre ejuàle a’ se ‘rtcssa nelle sjc '•tancp 
. S ^ diverse .operazioni , par che gelosamente voglia na- 

• scohdere 'air occhio .profano dei Mortali i mifteri per 
'quanto .femplici , ,aItretanto amairrabili ,*dellc i,:ae -produzioni. 

>1 minerali, i .veggetabili ,gli animali fi ripro'ducono;cotidianamcn- 
*te -sotto i . no.lri sguardi j ;c pure 'gli Uomini non son’-giuntiaa- 
I torà ra • rilevarne :nè la ’;nieccanica' forzi, ,chc gli dona" le forme,, 
'né la -minuta contelhira .ideile -prime loro parti organiche, *nè slje 

• cause -fìsiche della .'difFcrente' loro /energia , -e 'dèlia '-loro afHnità . 
Arcani son ;quefti , che la xuriofità sovente inutile dell’ Uomo nop 

li arrivata giammai a Meteggerc,-c.che ipéT yjuaptp grandi itati ^fì 
ffosscro’li sforzi ''lìn’'ora 'pr4ticati dai pià diligcnti-nacuràlirti , '«len- 
te di soddisfaccnte,'par che fìasi rilevato, peroni appagata Klhs- 
«e la mente ‘di ;un-veggentc'FUofofo.'Ma che perciò, o Signori? 

• rfovrò^.io .^dunque \taccrmi , c non far '.paróla della fqrprcridentc 
'generazione dell’ Uomo ,-'della quale 'trattar debbo per ' óbblig» in 
'quello secondo anno delle 'mie O^etricie ‘lezioni , solo perché tan- 
ti^ j -C sì iilulh'i ’Scriitorit traviatisi 'nelle ;-tC(iebrc 'di* un moiilcro 
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cosi protondo giunti non sono al segno di rilevare la verità.^ 
mal nòcche Voi no ’l cunscntirciie j aaai parmi, che vieppiù lai 
fproniate , acciò con nuovi conati , ccn nuove osservazioni ^ eoa 
nuove ritlessioai tentassi ogni mezzo , con cui lorprendcr potessi 
la natura su ’i tacco, e disvelare, per (guanto sia possibile, le sue 
operazioni . 

Quello umano moHro bicorporeo, che nel £ne del passato 
Agofto ha fatto naiceie lu ijutua noitra i'atna la t'rovldenza , e 
che qui conservato , lotto i mici , e voitri occhi ha voluto espO" 
fio Chi regge, e governa quello sacro Olpizio lerrirà quali di 
guida , con cui hi tiio inoltrare ci potessimo nello intricato labc-1 
Tinto delle tante opinioni, che spacciate lì sono dai Sapienti nel 
dclcriverci la umana generazione. Quelle tré macchinette di cera, (z) 
che con fquilìto, e sorprendente lavoro dimoilrano al naturale le 
parti tutte muliebri inrervicnci alla generazione del Feto, col Fc-' 
to iitessQ racchiuso nell’ utero materno , ci serviranno di fpec- 
chio, per rìmiAre in esse il mirabile lavoro di quei tanti vsG , 
dei quali, uopo sarà, che io lavelli io quello mio, qualunque fiali 
accademico ragionamento . 

Ed a vero dire, prima, che la Fisica fi trovasse arricehit^ 
di quei tanti lumi , coi quali ci proviamo di fpiegare i fenomeni 
delia natura , e prima , che li conolcessc si minutamente la mee- 

caoi- 


(t) Il Prìncipe delh Scaletta attuale Rettore deW OJpedale , 
U) ÌÌH* /' ciimojiran» alcune preparantent ndnaiomiche in cera ^ 


Digitized by Coogle 



X 9. X 


uia-u'jJL'ii» ■ ■" ^ ^«« ssassssrnmmmmBmm • 

Cfloica con>po 5 Ì£Ìo:>e ddia macchina umana,, certo fi é,.chc trioi«^ 
farono i'siltcmi prodotti dalla prevenziofle, e dal mal fondatola-^ 
«atilinQ di ncMrità. I Filosofi di quei tempi, che parlar voi laro 
della generazione dell’ Uomo, andarono così lontani dal «ero ^ cK« 
in vece di una storia ragionata delle opere • delia natura , ci la^ 

sciarono solo un favoloso racconto delle visioni liravaganti della 

! 

loro alterata fantasia j ma ora, che l’anatomico studio ci ha fat« 
to vedere i dettagliati progressi dello fviiuppo delle parti tutte 
delia macchina umana , il loro nesso , c conienso -, ora che ne ha 
^ifeoperto i loro osi, e gli uffici-, che non ci rclli, che un 
sol passo a fare, per giungere al dilcoprìmento deli’ arcano roifie- 
ro della generazione. Io in quell’oggi, per quanto la vafiità dej^r 
la materia me Io permette, cercherò di rcliringerc in brevi pa« 
rple la lungi ifloria dei. difTerenti sillemi, con mettecvi sotto gli 
secchi quasi abbozzati in nna tela, c le opinioni dei Scrittori più 
illufiri , c le difficolta , che li coiirrailano , per indi Icendere ai 
punto, di diivciarvi.la mia icateaza , e con essa assegnare le ra« 
gioni più probabili della produzione dei Modri. Procurerò, per 
quanto sarammi possibile, di alloiitanarim da quei termini, che 
offender potessero il voilro pudore, ma non potrò .far di meno di 
'non avvalermi di quelli, ebe permessi foao ad un Filosofo, per 
efprimere le cose, di cui ragiona, a solo oggetto di recar ad esse pre* 
cisione; e chiarezza. Voi dunque, che con singolare benignità, 
c compatimento afcoltafie .da me aello (corso anno quali , e quan- 
ti fono i vantaggi, che reca alla umanità, ed allo Stato 1’ Arte 
Ofietricia , spero, che con ugual bontà, c sofferenza accordarmi 
vogliate^ che io sottometta quell’ oggi al favio voAro giudizio, 

B ie 
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le deboli tbìc riflessioni intorns le tante teorie sii 1’ arcana 
aerazione dell* Uomo, perqaiafli decretare, non essere adatto inu- 
file lo flndio , e la meiicazionCf che ai Gioiraoi Scolari si prepara 
fcpra cosi importanti natene. 

Dopo il penoso corso di dnecento eetcantatrè giorni ( che 
tanti appunto se ne richiedono per il compimento di nove ancsi 
solari, epoca di una perfetta gravidanza ) una Doana, dal fupij 
relitto circondato di tutto ciò , che vi ha nel corpo suo di piA 
imnonJo, e sozzo, mette finalmente alla luce una piccioia crea; 
. tura, che seco porta la vera'effigie della miseria, c del dolore. 
Ella c tutta tremante, confusa , cd incapace di far uso dei suoi 
«enfi ; la sua imbecillità moflra una vita segqitata sempre dal pe- 
ricolo di mancare ad ogni illante: Apre gli o.chI , ma fissi, at- 
toniti, e sbalorditi, privi di quel brio, e di quel luflro., che 
'avranno in appresso j le sue pupille dotate di una linea > e rr.c^- 
za, o di due linee di diametro, sembra, che vengano « sdegnare 
la bella luce, la quale o più forte, o più debole le obbli^ja ad 
allargarsi , ed a reflringersi . 

Dopo qualche tempo vi si osservano due movimenci , uno Ji 
pianto foriero del bisogno di un pronto soccorso necessario alla 
conservazione deila sua vita ,* il secondo di riso , che nasce da un 
piacevole convellimento di alcuni muscoli della faccia, che aannq- 
' eia il diletto, che prova, la pace, e, tranquillità del suo spiritq. 
‘‘ In qneflo flato le potenze tutte dell’ anima sono ofeure, od 
in una massima confusione a -segno, che àppcna. dagli altri ai>i- 
nru'lsi diflinguono. Le sac gambe , c le cofete. deboli , edassucfit- 
' te a refliT' curve pcr-iu àcuazione hau tenta aeU'.it^ro d©Ha.0i& 

Ma- 
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ca:^ Ai qvc:ifi prcparazi^;)^. re> 

fl^n così por falche tempo; pa^e ii. bambiap ppn pub regger» 

»• J 

ip piedi , c percib vien callrcttq rcAar sempre a giacere » imtan> 

' ti 

toché diveaghiuo spdi> £ rqhuni;, iataato , col soccorso del nacn* 
rale alimento, egli copzf^ct^' a nutrirsi , c fvilupparsi , e divenuti 
più vigorosi, e robuHi le sue orembra, ed i suoi articoli, con i 
piedi dubbiosi, perché teneri, ed imbecilli, orme incerte a mar< 
care incomincia; ama la vita, del periglio di perderla si avverte, 
e’ nc fugge U cimento ; calca la terra ; e sembra , ebe di essa è 
risoluto .Radroae i refta cql capo in alto, guarda il Cielo, e 4 
allo flesso aspira . . 

Doposta degli organi tutti la patla flevolezza, iacomincia 
Tauinìa su di, essi ad esercitare il suo potere, e U obbliga ad 
ama pronta, ed immanchevole obbedienza ; cib succede in un solp 
Iflaotc; onde il Dotto, Filosofo S. Agoflino , così si clprime f^//r 
a dìfeernattur ìmperiin»^ • 

c- ''jQpefla perfezione, quell’ armonia, quello, esatto, ed intimo 

■éonfenao-fra l' Anima, ed il Corpo cresce a misura, cbe,roaggio> 

■re >erfeaiOQe acquila .la macchina, passa ella vari gradi, di cui , 

• •> >s 

-fcr noo allootananni d^r,as$auto, tralafcio di fare il dettaglio^,* 
ìitswvech lo flato 'di pubertà,, c di adofefeeoza., chq pre- 
cede la gioventù, dopo quello della infanzia, (d) . , 

. f ' /, ' ; .- B a’ In 


, 0) »«» parlo ^detli_ varj gradi , tht t* Uamo fneetstìvamerìte 

acquifla nal " ttmpo- del fwjvìluppo nell' Utero della Madre , 
i • j giacché di. xalà :tambiamenti fimche p^ssi ad Emirione y e dm 
^ , auefio a qmcllo dì Feto fino alla fua maturità , abbaflama \t 
io fermo nei Primo Tomo delle mie Ifif azioni di Ofletrista 
-7* fV- Ì9i e feg. Stampi: in Napalt , t Marsina P anno i7pa. 
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la qaeita epoca , che pnh contati il tredicdiaio aono it 
circa) Ibffi'c 1* Ùom» an norabiìe cangianiento . Nel tnafchio ia* 
cónincia a fonaarlì il feme, S genera copiofo Tangne, crefce la 
pletorla, la quale fi rifol^e rpessissimo per le narici , che fiilla- 
80 fangue per li vafellini dilatati , xhe efalano dalla membrana 
pituitaria . Nella fernina pare succede altr’ ordine > altro mecca* 
aistno. Tutto il sangue fi commuove per noovo ftimolo, fi enfia* 
ao le mióniclle, c principiano nel tempo flesso, a fcorrcre i In* 
«ari tributi. Qpcflo periodico fcolo per varie cagioni fnccedci la 
più rimarcabile perù è quella, che ficcome nelle femine le arte- 
rie del capo fono e più dure, ed a proporzione minori, cosi rie- 
tee il paflaggio del fangue più facile nei vali dell* Utero, perchè 
più facili ad eflenderfi , ed aprirli per gli miltissimi fiocchi e(a- 
]anti nello flelfo , allorché è vuoto; quindi radunandoli nei «rafi 
hterini , e quelli diflefi, e fpinri da nn nuovo impeto del cnore^ 
vengono alla fine violentati , cd aperti i vaicllini fierofi intereflàti 
neir Utero , i quali fHllano fangue rosso dopo di avere fcolato 
caldo , e coplolb moccio . Determinato H fangue ia gran copia 
ae1le parti genitali , fà fpuntare il nafeoflo crine , crefce il CI^ 
torìde, diflende i plessi caveraofi della Vagina , che irrorata vie- 
ne da un fluido, che commuove^ arde, ed eccita la Donna al 
libidinofo appetito ; 

Qliefli organi , che fono la parte più animale del Corpo «ma- 
ao,agIfcono in realtà per una fpecic d* iflinto, di cni noi igno- 
riamo le vere cagioni . Quanti giovani delP ano , e delP altrm 
(esso allevati nella più pe'fecta innocenza, haano rifentite le piU 
• «ive iaprc:siqai,fcaza poterne indovinare P oggetto/ quindi tra- 

fpon- 
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sportato r aaimàie ai nna fpccic <P iacaatoilaio crora la aura a 
faci deGéer} , fi aaiiòc, fi accoppia, ci ecco la cagioo njotrica 
éi aodra produ2Ìoae . ' / . ■ 

Qpefh propenfiDne , ma n&, qae.lo ifiiato 4 it voJero, ficaa- 
fla ia trarporto,' in violenza, in furore , ofifalca la ragione , e fi* 
nili et rende agli animali tatti della terra . (4) Varj per^ fono i 
tB3di , ( riflette il Sig. Mopertnì ) eoa i qaali e^si cfpriniono an tale 
ardore . La timidezza del freddo pelce, Che fortunato fi crede , (è giua* 
ce a fecondare le uova, che nell’ acqua fparge la Tua femina, é affatto 
diverfa dal lafcivOjcd ofliaato Somaro ,e dal fariofo Toro. La fida 
Tortorella con gemiti dolci , ed aflèttoore miniere fi inteadcre 1’ ar> 
dente amore, di cui è mossa; così accade al gelofo colombo col- 
la Tua onelìa compagna. La impudica regina delle api i maschi 
tutti della Tua fpecic rende contenti : L’ Uomi pure rifoite gli 
effetti dell’ ordine di Natura ! onde bramofo di perpetuare la Tua 
fpecie, la obbedifcc colla fperaoza di renderli vifibile agli occhi 
dei faoi poderi, Jaiciaodo di Ce flesso la imagine nei figli. (5) 

^ • * Da 


Quèflo i rii, eie J. Paolo diami lej^^e def peccato. Video 
autem aliam legem in membris meisrepuignantcm legi mentis 
. mear. Se. captivantem me in lege pecc^,qaz efl in membris 
ineis ad Rom; VII. ag. quejìi fono quei movimenti , ai qua- 
li refi/ler deve la mjìra volontà , de ajutata dalla ragione ^ 
e <alla grada li reprime ^ p li vince, 

ciò in e/ecMziono di quanto flà e/pre fato net Cap. r. dtl 
Genefi per la propagazione del genere umano. Beneiixitque 
Deus illis, & ait crefcire, & malriplicaminì j quindi coloro ^ 
thè non tono chiamati alla caffità fine culpa ài raitrimonium 
vemunr, fi nondum meliora devoveruat, carne ferijfe S, Giro* 
- iém velia tetterà a Raffino « 
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L : Pa tra tneccam'sino $1 fctrtplice, nataraie, pro-^ 

&éc un efietco t\ flupcndo^ e. tanto portenrofo, <hc ha mesao. 
(bssopra i pi& aiti talenti degli antichi » e moderni filofcfi» c na» 
«rtlffli/per efcogitare la materia; eh? concorre in qneft’ a^ioBe 
alla ■ formazione di ona macchina tanto heila , e tanto atnioir;^Ue. 

( Noó mancò fra i fuolofi» ehi peoTasse, che T IXomo ann d^ 
Adamo, ma da altri a lui anteriori avelTe la fua orifiac > onde; 
6 fornab la fetta dei Preadamiti . Vi fu pure chi di dire „ 
%he r Uomo coDofcelfe i Tuoi ejbrd;- dalia preefìllenza tucma.dci 
■principi natoraii , o dalle materie inalterabili e patcicok ignee 
di Cauticro, quali fiitcmi fono ftati^dedotti d^U' indesno Teliif» 
med , o fla dal Signor Mailiet , il .quale non làzio di predicare 
i Temi eterni di ogni cofa animata nell' aria , nell’ acqua , nellf 
terra, e per ogni -dove fparfi, non cooteato di affermar, esscrvp 
«l Mondo fpccie diverfe di Uomini, 4 femi dei. quali attratti venr 
fono dall’ aria per mezzo del cefpiro, qualora gli Uomini mafei^ 
ad età fufBòeote 4i ' giunti fopo, ardilce aderire, ebeg^ 

Uomini da Tritoni Marini, c dalle Najadi riconufeer debbono 
'"h loro origine; ma quanto- infuOìffeate, e cootrarù alla ragionr, 
.*ed alla religione. Ca quoTa idea, ognuno può giudicarlo. , 

Chimerico pare fù il Xilema di Piatone. Qpcftp .^lolòfo nel 
Timeo {labili , che la generazione dell’ uomo, degli animali, 
. delle piante, degli aiimenti, ed anche quella dei Cielo, c delli 
• Del fi fi per mezzo dclli fimulacri , c delle imiglni cftratte dal- 
la Divinità Creatrice, le quali per un movimento armonico fi m- 
no dilpofie fecondo le proprietà dei numeri nell’ ordine più per- 

'-fetco ; r.efTcaza di tutta la generazione. confidc dunque, -fecon- 

• - - ^ . . v^,.- i 
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3 queftò filolbfo, nella qnità aruionia del numero tré, o dc£ 
•laogoloV quellòichc genera,- quello, io cui fi genera, f quello > 
he i generato ; o'ijdc vi abbifognqno due individui, per produrre 
n 'terzo, ed in queio eonfille T ordine essenziale del Padre, c 
eli» 'IViàdrc'^ e la relazione dell’ Infante j ma quCila ny>I.ime idei 
li Platone niente ha che <^are con poi i Noi nou fiamo dell? feoi:' 
dici intelligente i come pub fn« cib, che è reale, venir prodotta 
la db; che è un| vera aftrazione? pigliare i numeri per flTeri 
frettivi, dire che T uniti numerica i un individuo generale, i.l 
[uale non folamCntc rapprefenta in effetto tu{ti gl' Individuiamo 
incora ch'é pub communicar loro l’ effenza j pretendere, che que- 
ìa unità numerica ha di più 1’. effenza attuale dalla pofTanza di 
•enerare un’ altra unità numerica presso a poco Cmllc a fe me- 
iefimi, coliitulrc da cib due Individui, due lati di un triatjgolo, 
:hc non possono avere legazione , e, pcrfcjdoae , f? non per il 
terzo lato con un terzo individuo, che elfi generano ncceffari^- 
mente, fembra, o Signori, il più grande abufo, che far fi pop»» 
della Umana ragione. i 

iafclamo noi intanto da parte tali favplofi fiìcmi » gìaecW 
cosi- apportava la ofcilrità di quei tempi , e la mancanza delle 
anatomiche osservazioni, ed applichiamoci alle fané q?inÌQni,per 
approffimarci un poco alia ragione, per f iqtf aecUrp , fe. non la 
vera , la più probabile almeno , che possa conJarci «Ila cogniiiq- 
ne della origine del aodro primo coaccpiroento , . . 

Anassagora, Empedocle, Epicuro, «d altri antichi Filofqfi 
in luogo di perderli nella regione delle ipotefi , fi appoggiarono 
id contrario all* offerr^zioni j raccolfcro delle cfperlenzc, e ?y- 

laro- 
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lai'oao un linguaggio più intelligibile • L’ Uomo, e la Femina» 

« • * , 

dicevano elTi > avendo 1 ’ uno , e 1 ’ altra la lacolta di verùre ua 
liquore nella copula , que Ilo lù lio d' allora cooiiderato cerne pro- 
lifico, fino a tanto che ia ma milccla lì prel'cnta naturalmente al 
nollro'lpirito, per ipicgare ia origine dell’ Uomo-: QpeKo perciò 
iò il primo iùietna fìsico lopra la generazione, ciie poi in quelli 
ultimi tempi fi è riprodotto lotto difierenti forme. 

Lucrezio 1’ ha (iscritto nella maniera la più chiara , c no* 
|ÌÌo dì qualunque altro hlofofo dell’ antichità . 

Et commìjcendo , cum Jtmtn forte virile 
Fxmina tommulfit Juuim vi , eorripuit^ue &e. 

Semper enim partus duplici de J emine conjtat, Lib. 4 . 

t 

de nat, rer. 

Secondo (ftinquc quello Poeta Slofofo non folamentc io fper- 
ina virile deve entrare nella mifcela con quello delia temiua, per- 
ché quella polla concepire, -ma egli aggiunge ancora due parcico- 
iarìcà inurciiànti per il rapporto, che elle hanno con alcuno dei 
fìllemi moderni , cioè a dire, che cialcheduao dei due icmi ha un 
carattere, che è Tuo proprio relativamente ni icilo deli’ individuo, 
■che lo foniminiiira ^ di forta cbe,fc nella miicela , che si la nel 
'corpo della Fcmina , la qualità del l'eme (eminino concnbuiice 
più alla (ormazi'one del Feto, egli ibmig.icra alia Madre; ic pe- 
rò il feme del mafcbìo farà di più forza , il Feto l'omigiierà al 
Padre, così ancora pella codruzione delie differenti parti del cor- 
po, fendo le duc.lcmcnzc corapofle di parti eterogenee, il concor- 
fo di quelle, che Ibno analoghe fra di loro, forma li ditlereuti 
organi , come il concorlb degli atomi in generale ha potuto C fe- 
condo 
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coado laLucreiiznt fcuola) formare le differenti pirtfdell’ Uàiverro, 
IppoCratc feabra', aver adattato ciò , che vi i di cffcaziate 
0 cl fificma di Epicuro, allorché formò il Tuo con qualche picei** 
la differenza confifiente principalirente in dò, che egli fà > delle 
più grandi ricerche fopra le eanfc-, e Ibpra gli effetti . Egli ftp- 
poae, che il feme ‘proviene da tutte le parti del corpo, ima par- 
ticolanncnre dalla iella, da dove lo fà'drfcendcre per la tnidcd* 
la fpinale hclli reni, ed ammettendo il liquore prolifico di cial'ctm 
fesso , pretende , che qtrelli dne femi- fono ciafeuDO di due quali* 
tà diffcrcnci, di cci 1’ uno è più forte, ed ha' più- di calore , e 
I’ altro è caricato di nmidità , ed c meno attivo ; che i mafehi 
fi formano, allorché i femi'tanto del mafehio , che della femioa 
Sono forti, e le femine, allorché le fcmtsti dominanti fono'debo* 
il / e per la foraiglianza ddl' infante al Padre» o alla Madre, ella 
dipende come nel fiflema precedente daf più 'o meno di feme,' che 
ciafciino fomtmniUra , Ed efcco, come fi fà ,' -fecondo Ippòérate, la 
formazione del Feto. I liqnori lèminali fendofi mifchlati nella 
matrice , s’’ ifpcfTifcono per il calore ^el corpo della Madre , il 
iniicuglio tira', c riceve lo fpirito da quel calore, ed' allorché ne 
é fa turato lo 'fpiricó caldo' forte' al di ùtorijnia pella refpirazio- 
ne delia Madre fopravvrene uno fpirìto freddo , e così alternati* 
vameote, in 'modo che quello dà la vita alia mifccla dei femi, e 
fà nafeere una pellicola nella fuperficie della mifcela , che piglia 
una forma rotonda, còsi a poco a poco fe nc forma nna feconda, 
'ed il fàngdo le fernifee il nutrimento coagulandofi a gradi , fino 
che diviene carne del nuovo Feto, e Io fpirito gli dà la forma, 
ogni parte pigilaido il fno luogo . • . . 

C Ari» 
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ArifìotilC} cbc è quello fra tutti gli anciclii « che più &òóia 
ftrioto Culla riproduiiane degli E/Tcri organizzati , fiabililic per 
principio, «he la materia non efTcndo, che un Co^getto capace a 
• pigliare tutte le forme, prende nella generazione una forma fimi' 
]e a quella degl' individui , die la Comminillrano, cJ in rigeu:- 
do agli ad mali , che'fono disiati dilli Cosi, il iiio fèstiincBCo ii 
èf che i foli onafebi Commiaillrauo il priRcipio prolmco , e die 
■le femine oleate donano, che possa riguardari: coase Cale^ 

Averroc, ed Avicenna con molti altri Tiloiofi, che hanno 
fègaitato il fontimeato di Aridocilc, hanno cercato delle ragioni, 
per provare^ che le femine non hanno adatto di liquore proli6- 
•CO. Eilì hanno detto, che ficcome le femine hanno il liquore me. 
flruale, e che quedo liquore è oecefiàrio, e futScicnce alla gene- 
razione, non fembrava caturalc di dovergliene accordare «n' altro, 
« che qaindi petea pcafaffì, che il Cangue mcdruale £a in cret- 
to il Colo liquore, che ComminidraDo le femme per la gcnerazio. 
Ite; poiché quello non comincia a comparire, che nel tempo del- 
la pubertà, come il liquore prolifico del tnifobio non eompariCcc, 
lo non in tal tempo ^ pcrcib, dicono eflH, Se le femine avc^cro 
na liquore (ènninale, e prolifico come quello (fol inaicbio, perché 
lemine non prolificano da loro fietae, e fonza la nufcela del 
inafciiio? Già in loro hanno tl principio in fé di fecondazione, e 
la materia nccc-Taria per formare 1’ Embrione ^ aggiungono effi 
altre metafifìche ragioni, che tutte poi vanno a conchiudere, che 
nella umana generazione folo il. marchio Ila 1' agente, da cui la 
materia folamente provvedevi , e ebe la (emina merameate pajftxi 
concorra , e cerne un vaio, in cui la viri! ourcria ricevei), e do. 
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dal femiail calore fomentata vitfne ififii alla totale' lijaturità * 
perfezione-. Ecco le parole di Arillofilc . Sftcieà non tni/ttrì, 
ex duobus Enttbxt per f e non poffe fieri unùni Ent^ al qnal . 
timento S accoppia T iagegnofo Scaligero Sieut forma non p>. 
f effe , nifi unita rei, ita prhicìfiium continens ipfanì formam non 
■efi r[fe nifi unum”, unum igitwr femen , ( cioè del mafcliio ) 
ma enim, juùm fit fimplex, & ìndivifibìHs, ex dùabus compo- 
rton potè fi, at tomponeretur fi a mare prodiret , ac a fantina 
AgoUino fcrilfe pare contro Gioliano nel lib. 2. nani. 515. ini 
tm genera ti onta' a viro efi , prior enììm vir Jtminat , ut famima 
rhty a quelli B unjfce T AngeficO Dottor S. Tonimàfo, Duran- 
, Capriolo, in fomn» tutti iFilofofi, ed i contemporaner Tco- 
’,i , i quali /inalnrente conchiudbno, che il liquore della feeùna 
•n fia affatto effenziale alla generazione. 

Intanto Cartélìo ha creduto , come gir Antichi , che T U». 

0 veniva formato dalla milcela delli due liquori, che ’veriano i 
le fefll. Quello gran fìlofofo nel fuo trattato dell’ Uomo ha cre*- 
ito poter fpiegare per mezzo delle fole leggi del moto , t delU 
rmcntazione il come pbtea foiinarfi un cuore , un cervello , un 
ilo, due occhi &c: ma sù queffo articolo bilbgna vedere ciò*, 
ic ne dice' r autore della Venere fisica Sig. de Mo^crtuì.' "* 

Se conlìdcriamo quello fiUema' degli antichi j Hfebra, che 
)fla appagare la mente dei filofofì , per adottarlo j le difBcolch 
eri), che per via delle anatomiche ofTervazioni ile fono iirforter, 
perfuadono a rigettarlo , ed ‘altrove volgere le nollrc mire.' ' 
Vogliono quelli fantori *^della fcuola detn dei Idifeellantt ,* 
ic I’ ovaia follerò i veri testicoli delle donne j ma come pub 

C 2 ciò 
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afTerìrfi ? La diverfità » che pafTa fra quefU corpi, e .quelli 
deli’ Uomo, è molto rimarcabile" .Efaminianjo di grazia, e ritro- 
veremo, che i tefticoli deir Uomo sono due corpi cotppolii di ua 
infìiiiito numero di fottilissimi , ed intricatissimi fili , che fono 
tanti .vali atti a lepcr^tc , e purificarle un liquore, -che riputato 
^ienc come lo ellratto migliore del qoflro fanguc CSsì fu confi; 
dorato da Pittagora. Piatone Io vnolc come una Ihfianza della Ipi-’ 
cal midolla . Alcmconc pafia più avanti , e Io confiderà come la 
parte più dilicata del cervello, ed una Ibilanza ricavata da tutte 
le parti del noftro corpo, e sono di accordo ìtt quella opinione 
Democrito ed Ippocrate . Se vogliamo poi credere ad Epicuro , 
Jo confiderà qual* cllratto dell’ anima, e del corpo tutto; e final- 
mente Arillotile fi figurò , che foUè un cfcrcmcnto di tutto ciò , 
che ci alimentiamo, ed in effetto avanti, che le parti lèlTaali ma- 
fchili, giungono allo fiato di perfetto sviluppo, devefi riguardare 
come tale ; diviene però, fecoodo Tertulliano, un’ eferemento di 
diverfa fpecic , allorché la parte animale potrà aggirc fopra que- 
gli organi . 

Per noi qtiefto liquore, fecondo le leggi della natura, è una 

» ‘ 4 . 7 

ibfianza fpe/Ta, e mncilaginofa a fine di confervare per lungo tem- 

• * * • • * *♦* 
po r abbondanza dello Ipirito , e del naturai calore , di cui vie- 
ne riempito: Le fue proprietà fona particolari, giacché il caldo 

• f ■ 

lo reude piò Ipc/fo, ed il freddo Jo fcioglle, e gli o/fufea il co- 
lore , ed ia fatti efpofio all’ aere , viene impoverito del suo /pi- 
rito , pnztoiccre fricnèe , e cadaverico, quandoché il caldo gli 

I 

^ moltiplica ,Jc parti jp'r;tox, e le conferva per qualche tempo; nell’ 
odore porta ftnprcfla la niirca della fecondità; Qjjefio liquo- 
re 
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rc.fi lavora,;/», ffltra, e. fi pcrfcziooa nei tcfiicpli ^ e viene, co- 
HJC e* .^ofegoa il gran Macftro- della Medicina Ip?o:ratc , da tut- 
to il Corpo; che fia così chiaramente il rileva dai violenti mori 
univcrlali » e convulfivi, che 1’ Uomo foffre ncH’ atto di dovcr- 
liac fpogliarci richiamiamo intanto alia mente il principio della 
farmazionc di, qjtdlo, liquore. I cibi melfi in bocca, mallicati dii 
denti , mcfcolati colla faliva, fono raccolti dalla linSha» e fpinti 
nell’ elbfacQ iceadono nel ventricolo j trasformati indi *'> Qhilo 
nell’ iutcllino duodeno, queilu aisorhito dai vafi latte» nel corso 
• de\ tenui intdliai gira per essi in vari? tortuofe guise per il me- 
seateilo., dalie di cui glandule depurato nella ciilerna di Pecqu?- 
to, e falendo da quello per il dutto toa*acico, vicn per mezzo del- 
la Succlavia sinillra, e per il tronco superiore della Vem Cava 
portato alla caviti delira del cuore, dalle quali juandato al PuI.tio- 
oe per TArteria Polmonale, ed al Cuore rclpinto per la Vena Ppl- 
Dionalc alle finiilrc caviti, e già convcrtito in fanguc nella fo- 
llanza, e nel colore; Dal finillro ventricolo diìcfib è fpinto eoa 
impeto grande dalia fi,iolc nell’ Aorta, e da quella feorre ve- 
Ixcmcate per le arterie in rottele parti anche le pii minute del- 
la macchina animale : Defila parte anteriore del Tronco Defccn- 
■dente di. quella grande Arteria un dito trasverfo in circa lotto 1’ 
Einglgenti lì diramino due tronchi arteidofi chiamati Arterie Spcj> 
mitiche, e per clTc il faoguc feorreado per gli anelli inguinali , 
s’ inoltra nella tunica vaginale dei tc.licoJi, negli epididimi, e nei 

4 

■ • tcàitoli ilcir» : Per elfi ; gira io varie tortuofe guife quel filamcq- 
Cio vafcolare intreccio,. che forma la loro fallanza , per il quale 
k pic.àiiitdta, e fpiritofa parte, p la più dolce del /aoguc mede* 

fims 


Digitized by Googl 



X -« X 


r<fjK> viene feparaia] e condo:u nclF Epididimo pertnezeo dei 
uaìetti elcretor;, che imboccano in cnb enverfando il corpo' deH' 
Isnicrf: £ali’ Epididimo f a origine il vafo deferente , e lo fpcr- 
itia gii formato così nel tellicolo, feguitando il giro del mcde< 
fimo vaio inviliippafo irfona vaginale, che le fommioillra il peri- 
toneo, palfa per gli anelli dei ir.ufco i olrlKjui negl’ inguini, cd 
entrando nel baffo ventre Ibpra gli vréteri vcrlb la parte pofte- 
riore della vcfcica orinaria fi depofira nelle vefcichette fcrninali. 

Pdild tiò> iton dobbiamo maravigliarci , fé la umana fenrenza 
porti con fe le 'forme del corpo del generante,- giacché è ella una * 
materia formata dalle pii fottili parti del fucco nerveo, che pro- 
cede dal fangue delle nollre arterie , e vene , dalle quali ritrag- 
gono la forza;, come appunto ci fuccede di offervare nelle orine, 
dalle quali rileviamo le diffreiti difpofizioni delle parti, per do- 
ve paffa, co^ la Temenza fcola dalle parti di tutta la' umana taae- 
china , e portar fuolc con fc la effigie del nofiro corpo . 

Hfaminiamo addfo gli organi , in dove vogliono , che fi Te- 
pari nelle donne qutl liquore, che mcfcolandofi con quello dclim- 
fchio prcdcceffe 1 nofiri eford; . ‘ ‘ . 

enervate , Signori , ciò , che vi cade folto gli occhi , vedre- 
te due corpi bianchicci di una figura ovale , offervati lifci nelle 
giovani, e grinzofe nelle vecchie, la Tua te/ficura è fpngnofa, c 
molto compatta, intrecciata di troice arterie, e vene fpermacichc 
provenienti dalla Aorta Defcendcntc j fono ricoperte di due metn- 
branc, una delle quali gli viene fomminifirata dai lìgamenti lar- 
ghi , e 1* altra è la Tua propria ; fono fitnati alla cfiremicà di una 
parte dei vali fpcrmatiri, cd.ai fati del fondo dell’ utero; si ri' 

tro- 
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•.fi lavora,;/!, filtra , r.fi pcrfcziooa nei tcfticoli ^ e viene, cu- 

c e’ ^afegoa il gran Macftro. della Medicina Ipnp: rate , da tut- 

* il Corpo; che fia cosi chiaramente fi rileva dai violenti mori 

« 

aiverl'ali , c convnlfivi, che I’ Uomo (offre nell’ atto di dover- 
ne fpogliarc; richiainiamq intanto alla mente il principio delia 
rmazipne di. q'acfio, liquore. I cibi melfi in bocca, mallicati dii 
nei, mcicolati colla fallva, fono raccolti dalla lingpa, e fpinti 
li’ dbfacp Icendono nel v^ntricefio ; trasformati indi in «jhilo 
li’ iiitcdino duodeno, qne/lo assorbito dai vafi lattei nel corso 
’ tenui intclUni gira per essi in varie tortuofe guise per il me- 
ìtcrlo., dalle di cpi glandulc depurato nella cifierna di Pecque- 
, e falendo da quello per il dotto toi-acico, vien per mezzo del- 
Succlavia sinifira, e per il tronco superiore della Vcm Cava 
rtato alla caviti delira del cuore, dalle quali /nandato ai Pulmo- 
pcr l’Arteria Polmonale, ed al Cuore relpinto per la Vena Pol- 
inalc alle fioiilre caviti, e già convertito in fanguc nella fq- 
nza, e nel colore; Dal finillro ventricolo diacfib è fpinto eoa 
peto grande dalla fi-lole nell’ Aorta, e da. quella feorre ve- 
emente per le arterie in tutte le parti anche le più minute dsl- 
macehiua aaimale : Dalla pane anteriore del Tronco Defccn- 
ite di. quella grande Arteria andito trasverfo in circa lòtto. 1’ 
-ulgcnci fi diramino due tronchi arterioG chiamati Arterie Spcj> 
tichc, e per clTc il fangue feorrendo per gli anelli inguinali , 
noltra nella tunica vaginale dei tc.licoli, negli epididimi, e nei 
itoli ildli: Per elfi: gira m varie tortuofe guife quel filamcn- 
> V.I .colare intreccio, che forma la loro failanza , per il quale 
•il:, diiivara, e fpiritofa parte, f la pii; dolce del sàngue mede- 

fim4 
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re è irolco fciolco , cd acq^^fo/'e Hmile a quello degli Eunuchi 
fco'/a alcttna forza, cd attiviti a formàrc un Uomo. Le donne 
icno (iniili alla voce ai ragazzi , cd agli Eunuchi nclTt , ai peli , 
ali* abito del corpo , c fino alle paflìoni . Quante donne • applica- 
te allo lludio della filìca , e curiofe di faperc la cagione di , ci 6 . 
che lìcgue in fé AclTc, c quante altre odiofamente accoppiato all’ 
Uomo, fenza che mai provato avellerò la tanto decantata fen/ìbi- 
lirà , da cui immancabilmente proceder deve lo fcarico della prc- 
teià Temenza, ed intanto fono rimalle incinte! 

> Prova finalmente , che ci convince della differenza , che pa 9 < 
sa fn i due liquori è quella, che il virile colla fua attività non 
folo penetra infin la follanza, e prootaroentc lo cangia, come ri- 
flette 1’ Harvey, e 1’ immortale Buffon , quelli dicono, che T ute- 
ro tocco dal prolifico liquore ^ e divenuto gravido, diviene pib 
ftofeio , e fi gonfia ; sì fatta enfiagione raifembra a quella , che 
produce il pungolo di un ape sù le labbra dei ragazzi^ giacchi non 
folo aumenta di volume , ma ancora in malfa , ed ha una fpecie 
di vegetazionc;ed in vero, fc 1 ’ utero non folTrisse quello cangiamento» 
col crcfccr della gravidanza dovrebbe divenire più fottile, ed a gui- 
fa di un Tacco , che lì vedrebbe alToctigliarlì a mifura che cresce 
il Feto , quando al contrario acquilla maggiore foliditH , e cras- 
sezza , ( come da quelle incifioui anatomiche potrete rilevare. ( 7 ) 

Ciò l'uppollo , quale cangiamento fi è olfervato in quelle parti , 

. che . 


C7) fi ^unofirt V Vttro gravido di tri y e di etto mefi tiivL 
Jo ptr la Jka luagktzzM , t fi rileva la grojfezza acquijiata 
eiffte fue pereti, melgtaUo la loro notabile tfienficytt , 
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che ibao lUtc toccate ia tempo della maggiore ardenza dal femUf 
Itile liquore Quante malattie irreparabili li vedrebbem cagionate, 
negli Uomini ? Oh quante voice le delizie di Venere cangiate fi -, 
vedrebbero in pianto, ed io lutto! - : 

AcquHkodo le feienze maggiori lumi, e riflettendo, che 
la umana generazione non poteva avere la Tua Ibrgeote dalla ìik, 
cootraoza delle due femenze, giacchi gli deferitti corpi non ave*^ 
vano la corruzione dei tcllicoli, e per confegoanza eton produce» i 
vano lo fleflb liquore fecondo, cosi andò in decadenza quello iille>.i 
ma, e Stenone fa il primo, che alTeri,eirere i teiiicoli delle femine ve*', 
re uova: (fl) Dopo di lui .furono piò. particolarmente elàminati daT 
Vanhon, e Craaf, ma il vero ù è, che il famofo Harveo, ed • 
il celebre Malpighi furono quelli, ai quali lì devono le olTcrvah^ 
zioni , ebe ^noo il piò contribuito a llabilire il nuovo lìflemt- 
fepra la generazione, dopo la feoperta delle uova; e lìcoomc quelle', 
sono situate al di fuori della matrice , cominciò a cercarsi in qnal 
modo le nova dillaccandosi dall’ ov^a potessero passare ndlla 
viti delia matrice, dove il Feto o si Jorma, o prende ilTaoM* 
crercimento. ,4 

, Falloppio aveva ritrovato quelli due ,aflucci ( che qui osserv» 
I D vate.) 

{i) Jl Sig.putnr nelP òrigÌBe delle febperte «tribuite a modcr» 
ni ì dì pMvrv., rAr Empedvfle, ed AriftetUe ahittne pertatp,- 
delle ueva femìiue , come dtll^ femtntì delle piante ; tèe 
“ pterate neh Jèffe fl 4 to nel àn/d di taf verità, e thè Maerebìd 
o ^àtÌ0 efpn^a^nfe dettè^ ej^h ^,nava eiya il primo primipìo del^ 
la generazione dell’ Uomo, Vedamfi i pasti dì ftufli filofefi d* 
lui aitati àiila dmrfma Opera ‘nel C0p/‘iy*'diìt» /né 
‘ P^rte, 
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vate ) dipenicntl dalla matrice, clie farono- imaiedfaca'tBcnte gia- 
dkati pròpria iflabiJirc una consmanicazionc tra le due ‘forti di or- * 
f ani , dclli quali iì parla, fi o/Terv?), che 1’ ertremttà di quelli due ' 
aducci nuotanti nel basso ventre , «he terminano in forma di ■ 
Tromba per mezztt di altunè membrane fraogiofi:, potevano per 
aw effetto di ereiione approfljmarfi alle óvaja , abbracciarle, 'c ri-i 
«rverx le uovai férvendo di condotti , per trasmetterle nella ma-> 
trice,’ nelld ^alé mette capo il Aio forame . Allora fu, che il * 
Affema della generazione per la mircela dell! due femi .andò ìa ' 
decadenza, e gli efetnpj della natura, la qtiàle fi dimoffi'a^iil ge- • 
fiérale sviluppò degli Éffèri, fecero penfare, poflbno aneti* efli es- '• 
aere contenuti, e di gii formati in eiafettno di quelli oovii e che 
ciò , che apprendevafi per una nuova produzione , altro non era 
irf fomma , che lo sviluppo delle parti contenute nel germe rcn- ' 
date AtoAbifi dallo accrefclmcoto« ' ."J - ' 1 ^ 

’ Da db He ftgultava ,'die la feeotiditi rlfiedeva intieramente ? 
nelTe ftfcink, cóffcltè; lo quella Ipotefì delle uova delH nate à for- t 
mire i principi del corpo dcl-maOlhìo non conteneva, le non uri't 
dolo malchio per ano, cd al contrario le uova, dai quali oafeer do- 
vevano le feminc, comìfnevaflo éon.' folamcnte tua fcmina rnfitra, 
ma la cotatenevano con le Aie uova, nelle quali vi erano delle al- 


trt femrac ;i degli ;afrri snafdri in mn ferie infiirita -' ’ 

, Frattanto febbene tatti gli Uomini fono -già fornati nelie u^j 
va della madre', fono effi però lènza vita, ed alircKioon /ono, che 
,fidclolc jflkrùc‘^raccbiufe Icune -dentfo delle altrej, la^aa duaquf, 
ebe qneAe picciole Oatae ' diveotSifO Uomini j «■ «he sin «novo 
àgeotc, o 'qnàiebe pipici» ióttiic i «qnillo, <b€ viea ÌÌ>inmi’BÌflrai* 

, ' da! 
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dal raarchio .^el iiqaore^ fpao^e, li9upre, ,il di .cvt!;ci^> 

fu dagli Antichi Cmbolcgiato col fuoco di Proiaei;e9^ /lUo^-chd «fv»- 
iBÒ le lue flatuc. - . . < ' 'l 

5 E (lul bifogna, che fc il famofo Atveo prefé per fiivifa ,Otn^ 
nJa ex ovo cib fi fu^ poiché egli penfava^ che il > pnmo prodotti!^ 
(fella concezione^ tanto nelli Vivipari j che nelli. Ovipari é ua« 
fpecie di uovo, come un lacco, che ucdé di aver veduto fòrnarG 
fotco i Tuoi occhi, ovvero come un facco in fornu _iK uovo priv^ 
di feorza. Quello Autore credè, che la generazione, è r>ope« 
ra del^^matrice,je, che .quella concepiffe il Few per una^fpecift 
di contagioi^, j che H ferne jiiarc|iik cotnmiuica preHb a .pMo 
come la calamita communica al ferro .la vircù magnetica ^ ed ag- 
giunge, ch,e qoeda contagione mai'colina non foiamente aggifee fo- 
pra la matrice ,, ma ^che ella l)_.cj^a}piunica a tutto il corpo femU, 
nino^ che, diviene ^i^ieramente ^fj^condaw, ma che poi la fola ma- 
trice é il lu(Ko dellinato dalla natura , per ricevere ,il Feto . Le 
fue olTervazioni^ , con le quali fiabilire il fìHema , fembra ^ 
che fìaoo fatte. ad occhio dirarmato, o con de’ microfeop; nem aa- 

. t ^ •! - • » * * * 

cora perfezionati, giacché vengono nella maggipr ^ parte fmentite, 
dal Malpighi.nel_ foo,/’i*//«r ^ «w, . i , ' 

L’ cfpcrienzc '.dunque dj quello grand’ IJoaio lunno^ priaci- 
palmcnte contribuito a rattifìcace je. idee. di Harveo Ibpra il pri-. 
mo flato, della, generazione per. mepo dèlie nova, ed a fare riguar- 
dare dopo la confirmazionc •jfql^ki-ielpcrientc .fatte dal Graaf, c 
Vallisnicrl li tellicoli delle fc^oe come. vere uova, e.Ic^nova cs- 
^ contenenti Rudimenti Fgxo, che altro noa han di< bifo- 
gno per cferc vivificati, fc. non un movimento, che fia loro prc^. 
, .i Da * pri® 
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prìo, tl qaale promana dal sense nnfchile in jettat9 nella vagina, 
a w ra tt o dalla matrice, ed elevato nelle TronaSe per aoa forte di 
facchiamento limile a quello dclli tabi capillati dei punti lacrima-' 
lì fnperiorì , ovvero per mezzo di nn movimento perìftaltico, che 
preteadefi edere' fiato odervato in quelli condotti j di modoché 
quello liquore’ proKfico penetra, ed é portato fino all’ ovaja , Co- 
pra le quali vico verlàto , per fecondare uno , o più di quelle 
•ova , ebe più fono espofie alla contagione. 

Quefio Cfiema avrebbe riportato 1’ approvazione, ed il fuflfra- 
unanime di< tutti li Fifici, ft nel inedefimo tempo non fi fotf- 
it portata avanti una nuova opinione appoggiata ad una feoperta, 
xhe aveva fatto vedere per mezzo dei microfeop; dei co!T>ufcoIi ‘ 
fingolari , «he parvero animati nel mezzo del liquore fperraatico- 
della pili parte degli animali, e come che tali Tuppofti animalettt 
B 0 D fi vedevano negli umori del'corpo, non potereno fare a toc-' 
•o d‘ imaginarsi, che quelli animalcoli feoverti nel folo 'feme 
marchile fodero dclli veri embrioni, a1Ii quali era riferbato di 
riprodurre la propria fpecie, dapoichJ non olUnte la loro piccio- 
lezza infinita, .-e la loro forma di pifcioHni , il cangiamento di 
^andezaa , c di fignra coda poco ad ua fifico a concepirle, e uae- 
■0 alla natura, per èfegulrlo; mille tfempi dell* uno, e dell’ al- 
tro fono tutto giorno lòtto ai nolW occhi. Noi veggiamo tnaltii-- 
simi animali, il 4 cui ultimo accrefeimento, uou feojbra , avere 
alcuna proporzione eoa il loro fiato li tempo del loro rufcere, e 
ìt prme figure fi pecdono totalmeott nelle figure novelle , che 
acqnidaio, come qcelle dei venni , cbf fi eaalbiaoo io forfalle , e 

deik Cerane , che- fi fermano in Eaooahte « ^ - 

-4 Quell» 
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• ’ QjiiiAft £(cópcita fi de»c priactpaimcate a Lcvcaoecfuo,’ ed 
Kmlbeciiero, i dicevano, che qucHi animali fono di diffeV 
reate figura nel reme delle diflèreati fpccie di animali, ed baaao' 
Alo di'coàiiaune di tffer tutri fanghi, piccioli sstmf, e ftna mem- 
bri. Xono eglino iq si gran numero, che il feme pare c/Ter da 
a^ci compolfo, e Levcaoechio pretende averne veduto pib mig'ìiaja 
in uaa goccia di feme pih picciofa di on granello di làbbia. 

Secondo fe osservaiioai di Andrcy, essi noo tì trovano nef 
feme, fe non nella età propria alla generazione, e nella prima' 
filaci uiiczxa, e nella vecchiaia non efilbno al&tt-o. 

Dopò quella, -ed altre olTervazioqi ^ la maggior parte di co- 
fcro , che' le avevano «atte , fi credettero ben fondati a <hvcr 
tinunciarc il Cftema delle nova , e ad opporli con tutte le loro 
forze , e Ib vi alcuno, che volle attribnlre alle uova alcun ufo 
«fcir opera della fecondazione , cib fo quello di dover esse fcrvi- 
re di ferbatoio, che contiene h materia necessaria, per fojnmi- 
nllltare 1’ accrefeimento al vermicciuolo’ fpermatico,. 

' Da quello fiaema dei vermi fpermarici irt generale refu/ta , 
che non pib la prima Donna fu. quella, che racchiudeva in se 
tutte le ll)ee!e , o fiano individui p.issibili, mi il prima Domo fb 
quello, che in effetto conteneva tutta la pollerità. Li germi prc- 
efìlleativnon fono pih dclli fcmplici Embrioni fenza vita chiulj 
come picciole ftatue nelle uova, che alf infinito fi' cai tengono le 
ùlic nelle altre , ma fono defli piccioli- animali , delij piccioli 
ómunruli realmente organizzati , ed' attualmente viventi chiufi 
1* uno nell' altro-, ai quali niente manca , c folo d* vengono per- 
fètti ,’ allorchè'lì sviluppano ajuwti.da- uoq traformazioae limile a 
qucb dcgl’ infetti ^ 
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Cpqj fucila opinione 

ft Tibjt^, pi ^uale fpicjava lajttnputwioiw-, del- pepcgM. Prigi^^lC 
in tutto il genere umano j quella propo/iziott» però è tetncrariji 
ed erronea» e contraria al fentimento comn|in( deija C. 

iki SS. Padri» , ' ■ , •• ' > t \ r' 

Qpclla trasformazione, che non fii da principio propoilgj che 
e&mc una cognetrura» c come un rilultato di un argomento dj^. 
analogia, parve in feguito dimoilrata dalia pretela difcopcrta con* 
cernente li animalculi dello fperma umano publicata nelle novel- 
le della Repubblica delle lettere 1 ’ anno 1^69. fotco nome di JPte^ 
ietnpazio, il quale assieprava di aver osservato .quello liquore pro- 
lifico, c di avervi trovati degli aniiqali . limili .alle Cerane ch« 
poi diventano Ranocchie i anzi per più meraviglia» egli aggiqqfe 
di aver veduto uno di quegli animalctti sviiuppip'fì, q,, piuttoHo 
lafcìare il fao inviluppo, e divenire un piccolo corpo .umano; tn^i 
il pretefo Autore di quella difeoperta fottqpqme di Delpmpatio^- 
che fu M; de Plaatade Segretario dell’ Accademia . confessò peri 
cento volte, che tale feoperta era favolofa, e fuppolla,a fine di 
mettere in burla li ammiratori troppo ^creduli di un tal fìllenu;. 
frattanto le difficoltà, che hanno incontrato i moderni filici alle- 
anzidecte due opinicni, non fono di minor pefo di quelle dei fi* 
flema degli antichi , giacché fembra tncomprpCbile , come la ge- 
nerazione all’ infinito delle femine pofla essere rinchiufa nelle pri- 
me uova. Quelle uova contenute dalla prima commune madre do- 
vrebbero essere di differenti colori, ed avrebbero dovuto parimen- 
ti contenere delle innuroerabili ferie d’ altre uova della medefima 
fpecie, che dovrebbero svilupparfi dopo un certo numero A ge- 
nera- 
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aéritloét'/t nei'éffthpi Jsftitjati 'dalla Suprema Mino Rc»nlatri;c 
ptì- Ja'ongiac dei popoli, che ri erano contenuti. Secondo que- ' 
/là ftlenia,- chi sà',"chp un giorno gli Europei non lìano a caa- 
giàrfi nel colòrlto pon i piti neri americani j ed al contrarlo / ‘ 

** 'Che possa* darli ‘■quello incartro è^vcritù geomètrick , ‘ ma ii 
fitfca di»ient ’éi+óre*--Nbi tioti lappiamo il termine della materia^ ’ 
che ci compone , oia d’ ogni cofa lo rediamo , ' ’ 

- Stmhrà looltre impossibile, che /a material Temenza virile 
poteste dalla' vfigina' peoetrare- ocir «tenò j- e giungert fiiio àlP'* 
pvaia^. Qjwlie objer.iófli'pcrb ■ fempre lòtip Hate conlidcrate dai^' 
moderni di poco valore, mediante alcune mcdilicazioni, chr fiàa ^ 
pAfattì.’ di' darvi , hón cosi perb d fucceduto al chimerico /iifema 
dei virmj rpermaticì, eoi qpale (ì vpole riporta la gencrajioae " 
tutta iti Iblo. feme aafchilc, Gbi- nòa condannerebbe la' natura di ' 
avara <ot 4»fà 'afto f due, ^ rare volte tre Wminì dopo un prò- * 
1/gtofo' oosdero, che ne abbonda i Chi potrebbe Ipicgare la prò- ^ 
irtione ■dei bartardi , (8) o quella dei ouliri ? Ogni verme è rta- * 


i_i .Sw I J ,'j ^ . V 

■/ >? j ; ■ ( i. ; I'. »1 ; 
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}] P^»/é5/«(,o JSjlcit^ria .(òpra Ji,,_^MuH di vari Autori, 
flii'mp'iit'd ìn htóìlena preffo il 'Montan^^t atl 17O8. , e ptrtì- 
Ìeolarmtmt,U. ititera dii Sij. Cobite B/uhl a * 

/e Off'ervax.ìoni di Ktìn rii ,di effa . ' ^ 

ìa>i/i h ‘'dónftderUrjiont fvpra- t cor^i erfjifi’zzìfr/ del Si§, ' 

-MCt^ nelle quali ha fatto coti buon ìffo delle f coperte del Sia. 

Meriffenty che oggi par decìftva la influenza dei due feji 
^ae«4in- g »n em m i o n e-r-~- -■>«—<»—■ — - — — 

ga/i final>nentt il numero 50. e 51. de//’ ^vant Cottreur del 17^7. 

3e/rìrìziàii laaatmm^>\ik Botimuio festina 
Jtcil» intelai l%terinndn ditLMtH -èehUiig. Somrge'ht 
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co osservato da 5oe0ì naturalifli^ col capo grosso, e celta, cpdi^ 
lottile , ed alla figura fìmilc al ranocchio , e dotato di moto , e > 
per cool'cguenza deve essere organizzato , e mànito di tutte le 
parti, che fervono alla vita, del fno cuore, del luo polmone &c« 
Se cosi èy come fpiegberemo noi il fenomeno deli roofirno* 
lo, che Qui vi prclénto.^ Dcfcriviamone la interna fiu flrottun, 

f ■ 

t poi gindicatc. 

Mei mele di «Febraro ^I.,caduto anno 1798. reAh per la pri- 
ma volta incinta Nunzia di anni 18. circa, moglie di Lorenzo i 
FrUlchella di mcilicrc tessitore abitante vicino il Monte della . 
pietà. 

Portò quella iùa gravidanza lenza notabili incomodi , quand* - 
«1 comparir dei meli otto, che cadeva alli jo. AgoUo, incunin-- 
ciò a feotire dei dolori , che lì «(lendevano nella regione Ipoga* • 
Urica. Nella notte dell’ accennato giorno lì leccro vìoleati in mip. 
nicra, che venne obbligata cercare T assillcnza della. Levatrice 
Snella perluafa del vicino parco , la lé lìcuare nella conlùeta fc- '« 
dia., t dopo pochi dolori vide comparire le gambe di un bambi- 
no, il quale , per non trovare facile la Tua ufeica, moflrava esser , 
bii'ognoso di foccorfo, per fuperaFC gli oAacoli , che la impediva- 
oa i La Levatrice dunque coArecta a fare delle efplorazIoBÌ ,'ia- 
trodufTe la mano nella cavità dell’ utero, alla bocca di coi fi 
prelèatavano altre doc gambe, che portavano dello imbarazzo ^ 

ere* 

,* <. • l 4 I • V 4 \ 4 * 1 . 

li ■ . ' • ' ‘ ^ > 

ia !]u*h Jijfipa i fo/jpHti d$t Sig. Buffon di p$ter effer fusm 
. fia Hnf .aHtmuU thwurif \ i* S«àrve dai .ftitèn, 

' SfaianKmtt •> 
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ciedcfwlo c/Tcre due gcraclli j intanto venne battezzata il Feto 
prima che il Parto fi faceflc laboriofo » 

Il convellimeoto all’ utero cagionato pcrcaufa tfcirs efptota:- 
lionc refe più facile il parto. Per relazione della Levatrice fles- 
sa il Feto nacque corretto di Asfissia j onde fu creduto morto, 
au passate due ore circa. , diede qualche fegno di vita , e fpirò . 

Fu os^rvato, che non era naturale, ma moflruolb, che per- 
ciò procurò colla massima fbliccitudine farlo fepellire,' Io zelaa- 
te Rettore periodi quello Arcifpedale difpolè farne lo acquillo , per 
arricchire quello noflro anatomico gabinetto , onde fitrono date 
delle provvidenze , che venifle ccnfcrvato per utile , c vantaggio 
della fludiofa gioventù ; venne intanto incaricato il pubblico Pro- 
fclTorc di Anatomia D. Rofarlo Cicala , per offerviroe con -prc- 
cifionc la interna flruttura. Quello pcritilTimo Anatomico avenda 
latta l’apertura del moflruofo cadavere alla’prefenza mia , dell’ intel- 
ligente Protomedico di quello Spedale Dottor D, Domenico Ro- 
meo, a cui fi era unito il faggio filologo D. Andrea Gallo P. P, 
di fifica t e Lettore delle natematiche nel Regai Collegio , v’ in- 
tervenne anche il bravo pratico maggiore fifico Dottor D. Pao- 
lo Bulccmi , il pratico maggiore di chirurgia D. Ignazio Gulli- 
fa, ed altri , ed ofifervammo, che era un compoflo di due Corpi 
in parte perfezionati, ( come con i voflri occhi, veneratilllmi Si- 
gnori, potrete rilevare ) (io) che quelli due Tronchi fortemente 
£ uoifeono fra di loro nel petto, e regione dell’ addonae, co- 

£ si^ 

■» ■ ■■ I ' ^ 

(io).y$4ÌaJì U qui in/ert* 
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co/ìchè la metà rfcl petto di uno’, e la metà del petto dell’ al- 
tro formano due petti , uno al davanti più largo con lo flerno , 
*e clavicole, e 1’ altro al’ didietro più llrctto, e privo di quello, 
e di quelle . ' • ' ‘ 1 • 

■ Termina quella loro unione allo incominciar del Puìe’, do- 
ve lì feparano , e celiano difunite le cofee , e'gambe di cadauno, 
ficcome rellano liberi li quattro braccia intieramenie sviluppati, 
e perfetti . Ciì> , che reca più meraviglia fi è , che la colonna fp1na- 
k di cadaun corpo fi unifee verlb ai cominciar del collo, dove fi 
combaciano inlìeme le vertebre, che formano la bafe di no folo 
capo, di cui la parte anteriore, che é la faccia, in vece di guar- 
dare il petto naturale, corrifponde a quello formato dai due mez- 
zi petti ; onde guarda fra'l’ omero dritto di uno, e 1’ omero G- 
BiUro dell’ altro. ' ; . . . 

Fu trovata la circonferenza della iella di palmo uno, fitco-' 
me la lunghezza dei corpi di palmo uno, ed un quarto, mifura l'i- 
ciliana. 

In feguito fu da noi ofTervato nell’ apertura dei cadaveri 
che ciafeun Feto godeva del proprio fecato trovato -uno più volu- 
■linofo dcil’ altro, dei propr; reni colli loro corrispondenti vali, 
che fi portavano alle velciche dell’ orina, ficcome la tromba in-’ 
tcllinale tenue era commune , -che incominciava da un commune 
ventricolo, c gl’ mtellini crailì divifi andavano a terminare al'j 
loro ano . Il fesso dei due Feti era fcminile; onde dotate fi vide-- 
ro del rifpettivo utero, e vulva. 

Olfervata in feguito la ca/ità del petto, fu trovato cemmu- 
»e il cuore, cJ il poliuauc eoo I’ alpcra arteria, c ì’ efofaco, 

,■ V • ‘ 1 . » • liceo- ; 
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Cccomc unico era il funicolo ombelicale , che nella cavità dell' 
addome s’ introduceva . (i i) 

. Se volein dcfcrivcre il meccanismo della nutrizione di <juc- 
(lo fenomeno della natura , troppo abuitrei di quella ibficrenza ^ 
che gentilmente mi avete finora accordata, bada per ora render- 
vi perfuafi, che fecondo il llfiema dei vermi fpernwtici, non può 
fuccedere , che due Feti fi uniffero fortemente fra di Joroi giac- 
«hè ognuno di efifi fi vuole munito di una membrana , che pro- 
dotta viene di alcuni fiietti , che fi attaccano , e fi unifeono nel 

- U.t . ■ ! - . .. J 

corpo della jM.adrc , per riceverne il nutrimento; queiu rr.em-: 
brana, come riflette il Sig. Mopcrtuj, rafiòmiglia ad uno di quei 
bozzoli, che rinchiudono diverfe forti d’ infetti fotto la forn;a 
di Crifalidc nel paffaggio da una forma all’ altra, II noflro Mo- 

- I li .1.. • , 'i 

Aro comporto di due corpi non sviluppati in alcune parti. é lla- 
'to trovato rinchiufo in una fola membrana; di più fi oflcrvò 

. ... £ 2 , dotato 

s . ^ : . . . 

(tl) Qutjl» rttoJlrg è affatto ftmiU 4. tanti altri rii fimi! naturai, 
deferitti da var) ^Autori , ma particolarmente a ^quello^ che- 
nel léqj. nacque ih N'tmega rapportato dal Padre Cor'ònclli ' 
nei ' futi yia^i par, PJel 162$. li ,17. DtcAftbre 

nacque^ in Nim'ga un Moffre con due lingue in una fola , 
bocca con Una tefìa^ e dué' cerpi y con quattro mani ', •quat- 
tirapiedi, e due nature di Donna, La fua coflruzione interna 
corrifponde alP altra del Moflro deferitt» dall' Effemeridi di 
Germania 1670, Decade prima tom. i, anno i. Offervazione LP. 
jolr 152. dal Sig, Già, Giorgio Greifelio\‘ Ventrieolus erat 
uDus, nna cum intertinis tenuibuS , duas fpinas dorfi. In di- 
■.->jvifiQoe hujus corporis fe qooque organa denuo multiplica- • 
. - baot , erantque intefiina craffa duplicia cum duabus fepara- 
lis, & ditUnftis alvis; pra?rcrca repciiebantur quatuoi-. retoes, 
.duo uteri cum omnibus reqnifitis bene pc^fe£Iis,^duxquelve^ 
ficat, & pcdtts 'quati^ &c. . i , . ‘ n 
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dotato di ua folo cuore , e di ua foìo polmone feaz’ altro vefU- 
glo ; cib farà una conviacenti/Tima provai che 1' Uomo non vie- 
ne formato dai pretefi vermi fpcrmatici^ die pcrcib' riputar dob- 
biamo quello fì/lema >chta]erico , -infurnilcntc , ed alla cfperieoita 
contrario . 

Le due opinioni delle uova , e degli animali fpcrmatici non 
jotend )fi foilcncrc , ‘hanno tenuto divilì i fìlofofi per lo fpazio di 
un recalo, (fi) aHorchi} comparve quello del celebre Sig. Buffbn’ 
noto alla letteraria Repubblica,' il quale pensb di ammettere, dhc 
le femine hanno un liquore feminàle prolifico in tatto come i 
mafehi -, ammette ancora dopo una ferie di cfperienze , c di os- ' 
tervazioal microfcopiche, cùc quello liquore in ciasebeduri de! due 
fitin conticac dei corpufcoli in movimento, ma £gli pretende di' 
cITcrc fondato a poter alTicurare, eie quelli piccioli corpuftòn non 
iòno affatro dei veri animali, ma folamcnte delle parti delle nu-‘ 
itctile y ere egli chiama organiche y poiché cUb hanno la proprie- 
tà cfJuliva di poter entrare nella compofizione del corpi oiga- 
auaati ; egii frattanto le coniìdera come viventi « lèbbenc .prelc 
frparatameatc elle fiano fenza organizazzlonc . 

Secondo quello fiilcma tutti gli animali maficòli , e femine , 
ttftti quelli, che fono provveduti dei due fcfli,. o che ne fono 
. • . . - jjriwi, 

. . ' ■ I >• 


{li) Vtàafx cih y che m /crijfe il Sig, di Mairan nella fioria delP 
/Iccjritmiu liellt Seienzf del 174 pelle difpute iv. farte ‘ tre 
ii da: celfòri foci} della medtfima Sig. IVintlo-sì y ed ài Sig ^ 
Eiaens.y e vtdafi ancora il terzo temo delli O puf celi' jinata- 
tnici del Sig, Hailer fiam^aio in Eaufanns 17^8. 
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-privi j- tatti'i vegetabili -, tutti i Corpi in una parola faijb vi- 
«nti ,'l>*no' vegetanti fono comporti di parti orsanichc, che egli 
pretende- poterli dimoftrare agli occhi di tutto il Mondo^ ed iq 
fotti fa' ''nutrizione Iteffa la fi egli deriiare d^IIa riuaione 'delle 
particelle ot^aniéhé tramandate da tutte le partì' del cor^' dell' 
animale, che lònb ippanto tjùelle, che Ibpravànzàno ' alla' ndtriT 
lioné dèi mcdenio,^chc fecondo lui fi f4 còntinuamente per mef.r 
to' di ona forza propria a fare penetrare nelle midolle* intcriori 
degli òrgani le inoleculc organiche analoghe a ciafchedunà parte, 

■" I ' ' 1 * ' ■' * ' 

forra -ch€ Boo pa^ «ffcr altra I ’ cbpl quplla dt{r /ftira^Jotìe'^ 6 

‘ ■’ 

-< -II* filperflao -adunque di "qoerte 'motccule , che non pub tro- 
vare f 'rttbilrrlì- in Verun luogo delle parti dèi Corpo organizza-» 


to, per elTcr quelle abbartanza nutrite, vieti' rimandato da ciafai- 
o« di ^oiie parti i»eni'ferbato;"(ì:lHnati a Vi'ccv’èrlc, é qucìti Ter 
baro; fono'le vefcichcttc fcminali tanto diir ’ l/omo ’chV^dellà 
Fetnina. Querte molecule organiclie' formano 11 liquóre ^proliijco^, 
ciW'nèir 'iinio ,“€ 1’ aitro Iciflò, è, comé ogn' un 'vcdé V Una Ipe- 
cie di «fléacto di tutte le parti del'Corpo di fòrta'chc il liquo^ 
reUeittiiale dermafehio fpàrfo nella vaj^naV' 'è - quello ''JelVa fc.' 
mina ipaflb-'Bieila' matrice fono dufc TBarèrle''’€§uàTracnté'’‘'attrw , 
egualmaobe cariche di' molccule'*ok-gani zzate proprie ‘alla' genera- 
zionct Querti due liquori Hanno fra di loro un* analogia perfet- 
ea, fkniii «ella fonaa , moto!, cd aztoae * ' poiché fonò tutti e due 
oompofti di patti -B ob folamcnt'é fimilàtf pélla loro formai m-ian* 
oora‘-artbiutaiB«nt<(ifia)ilf nel lóro movimentò » è' 'hclia* forò' azio* 

» •*" V . ' 4 

ae j- di/aodocW ;pftr lìi -mileela-dclir- dotr iiqilorl ' feminati , qucilò 


é^r. j 


attività 
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accivjt'à^ delle motccalQ orgaf>tc^6 dljt>gn^ è coyip 

fissai dall’ azione cpntrobilaaciaU dell' >i ^ ?|(rp,)r, dj 

ir.anicra che ciafcuna molecula organica rcqeado a ceiTare,d> wo- 
vcrlì) l'clla nel Ileo ^ che a lei conviene, e qucHp • lìco {mi^ 
elfcre, che quello dci4 parco, che, ella occupai^ innanzi al ,ibo< 
v'ifticfJlo interiore deir, animale , o più.wllo d ella rdpint^-coa 
«delle difjK>Tizioni proprie add entrare nella compolìzionj; di; quella 
parte, e così tutte le raolccule , che &ito ilate rimandate dalla 
teda dell’ animale lì dirporranno, e lì hlTeranno in un .ordine -lì* 
miie a quello, in cui erano prima ^4^ 

rosi di tutte le altre, e per conlequeoza quella nuova dirfpfizM^. 
ne di molecole organiche formerà aece<rar4njcni;,c ?p|Iar Tua. iriu- 
nionc un piccolo £l{ere„organizzato fienile. in tutto airjaniqpale*-* 
di cui clic fono lo clli"attpt , i’ )”;••. "'"'i ■; 

Ibcve olTervarfi, dice M. Bufibn, che quella mifccla di ,tn»i. 
lecite organizsate. deiJi; du^e, indiyiduj, mal'chio , Csfemina: cònfcrv-^ 
gerp delle parti linjjli, .e dcl/e. parti difTcrcnti,.*. .o 

Le parti limili fono quelle, che lofio Hate tramandate, ia t«l» 
te le parti .corr.mpnj alli due fcpG> c le parti difTercnti fono quel- 
le cllra^te dalle, parti, pgr |c .quali ,rc4fchi'diBèri^nO'dallejf«« 
trine, coskhé ìn,quel]a mifcclajjl doppio di .mqlecule < organiche 

‘ .11 c* t r ì à • 

per ogni parte, che deve for^ju-fi^ c che è; l;mÌlfiT<«i-.dnef. fesst'» 
ma non ve n’ è, .clic una per la formazione del fcflb rtjfchile^ e 
ftininco:_ or le parti limili, polTono facilmente .arepppiarfi fenzx 
opporli 1’ una all’ altre, ma’ le parti diffimili dci.leiri non- poflb- 
no- unirli „ c confervarc, la loi'o, paturà, ferita mifehÌBHi; e fe fiflà- 

I . r < i . < • 

no da boro lìelTe. fetiza a;uto le uno dalle :alc]:e'« fcÉdodo avranno-. 

■ ■ ■ ■ ■ 

. . una 
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' uHa teaggiér forzà,' cd energia; quindi nei fe/n le’ parti delta fe- 
ra fha faranno Unirli a quelle della Madre, e quelle d-*! miichia 
a quelle del Padre, quandoché tutte le altre, che co;t;3ongon3 il 
rello del Corpo, fono una mifccla piò o meno combinata delle 
due fomiglianze • 

■» Qu^ilq fiflema non è’ andato efente da valide c-ivridizioai 
appoggiate al cardine dell? o/Tcrvazioni. Il Sig. Trembley fra gli 
•altri rapportà una lettera del Sig. Reamur;,^ cojla quale alT^ilce 
albo ftiewerfi in dubbio, 'che le raolccule organiche, o lìam i 
globettl njobili- nóh fìano veri animali viventi; onde c.Ter devonn 
organizzati • 

• • In tali varietà di ffilemi , che plutto.lo hai refe più folta la 
caligine, 'che oicurava quello miltero di quello, che rabbian,a.di- 
•kguata ,iCofa ci reila di penfarc? Correremo noi nella confulìo- 
oe'-dl tali opinioni, grurcrenjo fuIic oQcrva/.ionj tutte, cHè ci lo. 
no (late manifelhre, molte delle quali hanno ingannato la imagi, 
^azione degli olfefvatori , ed altre feoperte lì fono vane , e ca- 
pricciofe, per foUcncre ognuno il fanatismo d’ innovatore, per con,, 
tradire alte ragioni ci qualche altro' '{lofofo piòfagacc, c'più ri- 
lleflìvo'P htb, Signori veneratilfimi,' il mio feopo é quello di elà- 
mi Ilare de opinioni ®oJificarlc , fupcrare le dilH:oItà , e combi* 
nare un Cdemaj fe pur piaccia al- vo.lro dotto intendimento, 
avvicinarli poSà alla ragione. Sarò finccro, fcevro da ogii pre- 
vcB/ionc;- oi»de' favoritemi, e rifolvcte. • 
f Per ho. propagazione della umana fpecic é indifpeofabile {’ a:- 
copplamcnro .dei due feU) ' • . “ . 

Noa può darli gcacrazioae fenza che no;» veni^Te fparfo' nel- 

V ‘ •' If. 
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ic paiTi A’/Tiuli miilicbii il ùminal liquore ( fcnta entrare allo 
ciiiinc (iel modo, coi cui liKcedc agli aaionlt acquatici, e qua~ 
firaptJi ) ai’gomcnti ricavati dalle erperienze fatte dal non mai 
abbadanza iod.tco Sig. SpaUnzani in quella lidia nodra Città fa- 
pr'a i cani , ed i ranocchi . 

Quello liquore ammettiamo , che egli trae la Tua origine dalle 
parti tutte del corpo, uniformandoci al parere di Piteagora, Pla< 
ione, Alcmeonc, Jppocratc, Epicuro, Tertullians, ed altri fi- 
lolch dei feorlì, e del prefente fecoloj onde conferva in fc tutte 
le proprietà delle parti , che concorrono alla flruttura di quella 
macchina, che lo pu/Ticdc, e che i'panderlo deve^ onde il Tuo fpi- 
rito, o Ha la forza attiva racchiufa in una materia, pub clferc 
o in tutto, o in parte fìmilc a quella forza energica, che avvi- 
va, e che immcdcllmata fi vede col luo Corpo. Qveda porta ina- 
pre/To il carattere delle facoltà, di cui viehc animato, e quello 
corrifponde coilc fue proprietà, 

U a Corpo bene organizzato modra un’ anima corrilpondeote, 
così al contrarie. 

La femenza dunque tratta da un Eflérc compofk) di anima, 
e di corpo corrifponde a quede due fodanzcf onde non và dit- 
giunta dalle proprietà di chi la produce; entrata dunque nella 
vagina, viene impetuofanientc fpruzzolata nell’ utero, da dove 
ia parte più energica vellica il fondo di elfo, che vieppiù lo ac- 
cclh al Tuo collo con una azione chiamata Ptrìflahìct, e trovaa- 
dofi nei due lati due apcrtnre, che fono i forami delle trombe 
del Falloppio, quede punte lì gonfiano, e fi accodaao colla loro 
(rangla ali’ ovaja . “* 

Uno, 

. -r 
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' Uno,’o piii uovi refi fccòmiatf'fi goafiano por cBì , e tPOr 
vanJofi tutre quefie parti ih valida tontraiiooc nata dalla irrita» 
bilità indotta alla vagina, obbligano la loro membrana elicriord 

f 

addargli palTiggio, e'ccmtratta por qóelta cagibna oho'fiiramenco 
alle fibre, che 1’ accompagnano, le obbligano a contraerfi,’ e co- 
si faciUtano la ufeita 'dc!l’-uò\'0 dair*ovaia,Ml quale per -mezzo 
di due condotti viene trirpòttaro nella «aviti dell’ utero . • 

Tuttó dò fuccede in un atro folo y e nel primo ifiantc del- 
la gcncràilòfie ; dopochò'd’ uovo abbia ricevute le imprefiioai 
dell* amore fecondante: Che fuccede così , fiamo perlìiafi dalle finr 
cere ofiervaiioni rapportate di' vàri AlitoN; dapoichè' ù fonb tro- 
vate delle’ uova fecondate • svilupparli nelle ftefTe ovaia, ndIeTron^ 
be del {^alloppio, nella caviti deir Addome, dove lon cadute , 
cfTcndo fiate 'neir'atttf ' del loro diflàccamento ' abbancbnate. dalla 
fràngia } 'e che polTa accadere, potrete ^rHovarlo da que<U prcp4* 
radòne, ebe 'chiaramente vi a'ddita il cammino y che deve far 1’ 
uòvo , tràrportarfi nella triatrice’'.Ct.?)''- '• ' - ' ‘ 

'Pofle^ quelle condizmni i ché fembrat» ragionevoli , ci deter- 
miniamo a feguitar la ipotefi dèi ferrei . provata da una lunga le- 
»ié di efperienze dèi Sig.' Bonnet. Quello fìllema mi apre la flrà- 
da”a fpiegare coh piò ‘comodo locbè ci cade Torto gli ocebi . '> 


‘II germe, che preefifie alla fecondazione nort pnò svilupparli 
fenza di'cfla, per eflfa non- folamcnte egli 'fi- sviluppa, ma riccwc 
ancora delie nuove modificazioni , che toccano i’ ioteiiorc , c 1’ 


, . j; 

(t^) Qu) fi dinwfira la coaitnunicazione f (he hanno 
tuie falloppiane , e ^utjie eoli' mero , 


P tvaja colle 
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'«Seriore del germe. QueOe^ modificazioni ìianno fetnpre uà. rap> 
porto più o 'meno pfltfvabile ^^oU’ individuo, che opera la fecon- 


dazione, . 

'Quefla fecondazione procede dal liqnore, che fi fpande nell* 
‘«io -3ella scncraziohe. 

' La forza , 1' attività fecondpnte 'passando per la Matrice s’ 
inalza fino alla Tromba, e 1 ’ aovo'reAa fetonfdato tuli* Ovaia tne- 
definta; rel?a penetrato il gertne, e modificato 'nel (ho -intcrióre 
con: portare impressi 'dei tratti 'di Ibmiglianza con >divcrre pafti 
di quello; • 

'La modificazione del germe .d iln ragion diretta coll’ atti- 
vità, di chi lo feconda, e potrebbe campararfi al moto di un cor- 
po, 'che 'porta la velocità Telati va all’ attività del corpo 'vibrante. 
■ ■ Tltliqoore prolifico, ficcome d-il *pciiv:ipio della 'evoluzione 
delle parti del ’gerine, eosl d -il 'principio dellp svlluppamcnto, 
àhe non potrebbe ^arfidìeazadi'^^^ssa'ì onde egli i la 'raufa iinmc; 
diaca motrice della circè]azioae,‘'c per 'confeguenza^’agirce fopra 
gli organi del germe, ne penetra 1’ incerno,' lo -anima, - e fe lo 
anima, non ù- meraviglia ,, che -i figli porciqo' impressi- i' tratti di 

* • ,- .. »a vi. li 

■fomiglianza del’Padre , e fia’ anche i -cbfinmi j 'cckì '<Jc, ^ malattie 


ereditarie fi trasmettono /dai genitori ai figli» - a'canlài 'che ven- 
guno Attaccati gii unx>ri mossi dall’ attività 'del liquóre'procrean- 
te cfiratro'da .una morboTa cofiituzione, e che in essi 'circola, co- 


'mc lì è detto.. . 

Può anche foffrire il germe 'delle modificazioni, che proce- 
■ìdMO:^daI nutrimento , dhe 'gli (bmminifira la Madre, cd il di Iti 

* Vieni^“ 
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téinpenmento,''lé (uè Inclinazioni, le ìftie passoni, gli aiimenti, 
dei qiiali lì nutfilce, I’ cduca'zione , che ha c^a avoca, il genere 
di vita, il clima, che. abita,- e quelle circoHanze fono ballevoli 
2 - far che il germe* incominci iE.'Ìno sviluppamento con. tali itii^ 
pressioni,* che poi eoiirinovaido fi- portano fino al (èpolcro, • 
Quello concói^o deir* ITonio , è della -Donna, che fi oisrtTra' 
indirpenfabile ai'pfincipj di nòfira origine, e *'del progresso,- ci 
porta a bene rpiegare, come possa- derivare la terza fpccie degli* 
tjomini»' ' i o i- 


Noi noti fap'pianib fino a qnalh generazione possono comnHi- 
oicarfi qùelH vellig)'; giachè Ir è alcane volte -bsservhto, thè 
Uomo fomiglia più collo all’ Avo, e non al Padre ; dalla erpé-** 
sienza 'pcrb. fi riliera. di certo ebe d» tatti gli Ksseri cotnpoili- 
é brieve fa vha. Un chiaro àfgdfricnto fbno'* gli Uomini, 'thè na»'’ 
fcono da genitori' di* diverfii Specie che le '*iòro ' qaaiitài non fi > 
iiendono più dèlia quarta g'encràzioflei < • - < 1' tri 

Quello 'fillema dei germi modìfidati applicàrto noi possram* • 
ai Moliti che vediamo naTccrt ,, 'ovvero dobbiamo tercare altre 
ragioni? *" **•••••*• - - ^ T 

Qnefià Opinione ci 'accomoda be'ne per (piegare il fadomevor :* 

, * • f f 

Possono darfi dac germi*ia'»n novò , Conie da moltisìiim* nova* 
delle galline fi è osservato, c che Tono fiati partoriti dei- mofirii* 


to fies'so pub accadere nell’- Uomo . (14) 

F 2 



(14) OpettM avanti cjtata del.SJg. Hailtt.y td il /enti- . 

• mento del lodato Jig. di Mairan , che tutti confermano la 
prefente heoeia delli permi o in tutto^ 0 in patte deppffrea^' 
ti originalmente /opra ^uejle piante ìè nntrarie alP otdine/a- 
lita della natura. 
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. II germe ha ia piccidlisnmo tutti i tratti, che caratterizza- 
no la fpecie, e non 1* individuità. Qic.Ta nafcc da j molte circo- 
flanze ; la principale però lì conlìdera la maggiore o minore atti- 
vità del feioiaal liquore, e lìccome quefto modifica le^ molecu»e^ 
infervippti alla formazione del fesso, così può essere la cagione 
della» infecondità nei bafhrdi di alcuni animali mentre apportan- 
do il Padre nel tempo della generazione la caratteriflica della fiia 
fpecie, incontrando un germe di fpecie diverfa, lo feconda, ma lo 
altera in moltissime parti, e particolarmente negli organi della 
generazione , e della voce , come fi osserva nei mali , chc^ parte- 
cipano, del padre , e della madre, come riflette il Sig. Bonoft ; 
Allor quando però nella nmana generazione concorrono if^ 
nafehio, e la femina di fpecie diverfa, quello col prolifico ,liquo- 
re*, c qucHa cot fm> nutrimento tratti dalla coftruzioQC » c co(U- ^ 
tuaione delle loro macchine, che corrifpondonojal clima, 
hi , &c. nafeono dei %Ii , clu: partecipano dcU’ una, c dell’ al- 
alua in tutt’ altra fuori che negli organi della generazione 

Pi quefla partecipazioae foao un efempio chiarissimo i Negri. 

Tutti gli Uomini fono nati da uoa medefuna Madre, c da 
un medeiìmo Padre, oltre il Dosito rivelato, fi prova dalla sto* 
ria.della propagazione della fpecie umana nelle varie contrade^ 
d^lla terra, c, moflrafi, che tutti gli Uomini traggono la loro^ 
origine dall’ Orieute, d’ onde fi fono allontanati a proporzione 
dei Iti fogni. 

Non vogliamo noi qui entrare a condannare alcuni, i quali 
furono di fentimento, che i Negri difeendevarto in lìnea i dfretu 
da Caino, e che Iddio fchiaedò loro. il nafo , c gli annegn la 
» . ■ V . . • . peiic 
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ptfr^poct^c «m^refs» la marca di assassini, e che sieri in*> 
iègaaroDO, gli Ecictpi fossero la poiieri(à di Chus,. o di Chaa 
oaain , o d' Ismaele . L’ Abbate Pluchc dif«l'e con.taato calore 
4 )a«iia ,ib^ opinione , eh? giuRle a nv>rti 4 care coq iogUirie al 
Sig., Defeartes, e Newtoq . , , • , ‘ 

Noq voglio, qoì abofare d’ avvaRtaggio della voilra fuiTcrcn* 
24 ; onde dirèi foltaoco le e>gioni di qa&lo caqgiaoiento. , per ap- 
plicarlo al qpllro iiilema . . i 

Sotto r equatore dunque gli Uomini ib/u> neri; fra le vnne 
oiivailri , bruni, ed.abronziti. Scolkuidofi nelle zone temperate iZ< 
vedoiw bianchi. Nelle zone torride tnofkuon , e tùiti- di varii 
colori; dqaque t varj climi hpnno influito fulla organizazaione'. 
della fpccie mmna, e (òpra il colore, t capelli, la barbai i mu-; 
fcoli, c le altre parti del Corpo, 

. . I Neri Topo arditi,^ iracondi, veadicacivj, non Corti, ga->' 

gliardi , ma prolifici. . • • . •» 

1 Bruni robuiii, nclP Africa, non deboli , c fpossati; nell' 
America tiroidi, poltroni, c quali infcnfibili, niente rroiilìci. 

I, Bianchi foni,' robufli, coragglofi, prolifici, fenlìbilissimi ; 
e passando di nazione in. nazione vedelì , che La fpecic 
umana 'faa prelb.vana forma del Cprpo, e delle passioni dell’ ani-. 
n)o dalle varie circo flanze del clima, come pub. vederli in Mon- 
terquieu ; .onde 1 .’ aria , 1 ’ acqua , il cibo fono le forgenti , e le 
canfe di tal variazione: Ciò fappoflo, i Neri anatomizzaci bann.o. 
i| (fiingue nericcio, tinto di nero il ccrebro, n di nero lo f?crma;>' 
donquc.r aria, i’ acqua,, i cibi mettono in loro. <10110 ibflaaze, 

ebe 
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che vanno a ibrirarc Quello 'che • chtamafi ' 'tfiiimle-f ir 

^uaie tinge le.l'enanzc^ che colorano la loro cute eoa lblO| ma^ 
alcune Welle, loro partL interne. ^ '■ 

OpeUo colore cambiali per malattia delli Padri Negri in peiv 
f(tco bianco negli £gli Albini, dunque il color nero dei Neri noa- 
è originario, ed incrtnrc ad una parte della fpecie umana per ca- 
rattere datogli dalia natura; onde rammentandoci, o Signori, ci^ 
che fi disse della femenza virile , che tragge la fna origine dalle, 
materia alitticnrisie, facilmente possiamo fpiegare il fenomeno del- 
la generazione, in cui pare, che debba necessariamenre concorre 
te la forza- attiva dl-essct liquore del PadrO osservato ‘nero nel 
Negri , ed al contrario nei Bianchi^ or.de imprime la Aia. natura 
al germcr ^ qneflo' porta la caraneriltica del lòo Genitore, evie- 
ne poi modificato canto da esso, che dallo- Madre; che' perciò, 
fe fi accoppiario due Ncgrr nafeono- dei figir neri; fe perb la fpe^ 
eie è diverfa fodrc il germe le Tue miodificazioni, cambia il coloi- 
rito, c le fattezze df grado 'in grado fino a mutar totalmente al- 
la. quarta generazione. • • ■ > . r • i : j. 

Da tutte le anzidette ragioni dedotte dalle osscrvaziohi «on- 
chiuder dunque bilbgna , che quella forza fegnata irferedtfc id fe-‘ 
minai liquore del mafcbio,'( cóme 'quella della graviti,' che- pe- 
netra le masse , ma che non agifee per impu/fienr cOme io forze 
meccaniche ) penetra, c feconda il'gtrme, in cui pretfifie ietta 
la forma umana, lo muove, lo modifica, e lio abilita' ai Tuo svi- 
Inppo, a col concrrre ancor* il materno calore, e quahto' la Ma- ‘ 
óre. flessa a fom.miniflrargfr viene di nutrim,cnto,* che -fcco porta 
le proprietà dell’ aere, che tefpira, e dei cibi, di cui fi nutee &c< 

Noa 
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dunque, o Sigi)ori, <li fcncirci dire, che il’ 
aoilro principio é un germe, e che una vii materia ai primi ru- 
dimiaci il moto difpwie. Essendo cosi , /qual .aieraviglia, che ap* 
peiu,tche godiamola vita, la osservilo dal termine rapida- 
Olente feguicaT Non develi dunque ci^ calcolare come un' affron- 
to iatta>alla «ccccKea/a dei nollro cssecc dal lireatoro, - come ai- 
cuoi ibr.'ennati <on efacrando ardire Io condannano d’ inarato. 

Nella generale rivoluzione, che è la molla del m^to , n)!* 
poteva 'essere diverfamente, Ogni.cofa materiale quando ha prin- 
cipio dee^crelcere, quaadp-d ccclcHita fino alio flato di perfezio- 
-ne , diccui è capace, dee in confeguenza del moto , thè conti- 
nua ad agire, dccrefccre fino alla conlumazione . A che ‘danq^re 
lagTtarci di 'Ut» legge-, che caratterizza un’ ammiralnte artificio; 
c che d pQFta .al ripolb, e tranquillità. a. tenore degli, altissimi 
.^ni della -Provvidenza J . • * . v ■ j . . .• 

Noi 'dunque' vegliti di ipateria dovevaniò fpo^tarci , -quaido 
fossero' logore le velli. • - 

La grandezza del noflro Essere deve esser calcolata dilla oo- 
hileiza 'detìe azioni , quelle xaratteri zzano ilGrandr,-cd.Immor- 
' tale lo' redd jno . ‘ ' i i 

Immortali, -e degni di gloria* vi fiere refi Voi eccelli Membri 
«di quello Nobil Coileggio, che quello Sacro Ofpizio regge, e go- 
-veroa. (15) «Voi dilUnti per la ^chiarezza idei -.voflro àngue non 


-C > 5) ^ rande Spe'daìf viene £ov^na:o da i Nobìliy, Perh- 

\ '‘^Sl ^ quaVt ^W. Iteltt venjgoun datle più caf piene Fami- 

' ' s^ie della Città y cfje ehiamanfi Fratelli dello Spedale , e dus 
Jota tl Viceré ~di Sicilia, y e l' -dreive/evvo di Meffina prò 
ucopore. ^ .(Ip-jH 
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Shcn che per la lavicz/a del roftro penfare, col voltro lànto zelo 
fecondato avete le rublini , e pietofe intenzioni di quello ■ inclito 
Prìncipe della Scaletta attnale Rettore, e Teforicre, cìie comi; 
tanti raggi al centro del pubblico vantaggio fono dirette '} Xodtu 
nuateni dunque, o Signori, vi fnpplko, il voftro Patrocinio, che 
dai canto mio procurerò ogni mezzo, che condor possa a fervire 
il Clementissimo nollro quello venerabilissimo Luogo, Io Sta- 
to, e la commgnc noftra Patria. 

F I 'N^ •••■ ' • ■ • = 




Quefii fi congregano thlhggiahnentfHtUa Grande Aula dello firjfo» 
Gli attuali Fratelli fono li feguenti, •> ’ i. 

Il Viceré Vaca . 

L* Arcivefcovo di Messina Monfi^or Garrasi. 

Prcncipe di Calvarulb. . - . > 

Prencipe della Scaletta. 

Prencipe della Mola . - . t . 

Prencipe di Monte Catcno,,.. • i. - . ' . .!.• 

Prencipe di Montelallo . . ; . 

Prencipe di Villafranca. ■ ■ • 

. Tenente Generj^le Danero. - • • 

Prencipe di S. Elia . 

Prencipe di Colle Reale 
Marchefe di Poggio Gregorio. 

Prencipe delia Foreiia. 

ihiei , eie fi trovane perfenalmente in Città in ogni anno fi uni- 
freno in Coileggio, ed elTggone uno dei Fratelli per lo imme- 
diato governo i e vita chiamato Rettore Teforicre. Godono 
efii molti privi leggi , e fra gl' altri trovando fi in funzioni 
vejlono una Cappa Reale di feta bianca con lungo flrafcico^ 
adorna nel petto -di' un ricco flemma dinotante un Fellitanej 
e- molte altre prerogative ^ che per brevità qtà fl ttalafciam 
di accennarjì . 
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KEV. PAR. D. RAPHAEl, PIAZZA 
rcvidcat , referat • 

PATERNO' R. C. P, 

Fan* die 21 Oftcbris 17^^. 

^ Um fit muntris mci examinare , an in hls 
elucubrationibus, qui in hoc Sicilia Regno 
lypis mandari debcnt , inveniatur aliquid , quod 
juribus Regiis opponatur; nihil in hoc opufculo 
leperieos, quod ipsis advcrfetur, posse imprimi 
fentio » 

PAR. PIAZZA REG. Riy, 
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